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Allegato alla PR-SIC-l000
\ßRlTAS .contratti d'appalto od' opera o di somministrazione

" INFORMAZIONE SUI RISCHI, SULLE MISURE DI
PREVENZIONE E DI EMERGENZA

" presente documento Mod.01, formulato dalla committente, ha la scopo di fornire preliminarmente
all'affidamento dei lavori, infOrmazioni dettagliate sui rischi specifici nell'ambiente di lavoro, in cui i lavoratori
dell'appaltatore saranno destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione
alla propria attività, nonché delle disposizioni generali, nozioni di rischio ed emergenza.
" Mod.01 è integrato dal "verbale di sopralluogo". .
Rischi interferenziali saranno evidenziati e valutati nel "DUVRI" da allegare al contratto, di cui il presente
modello è parte integrante.
Le informazioni riportate non sono riferite ai rischi speclfici propri dell'attività delle imprese appaltatrici a dei
singoli lavoratori autonomi, contenute nello specifico "POS" Piano Operativo di Sicurezza che, sarà redatto dal
rispettivo datore di favara.

Tecnico incaricato: Danesin E/vio
NATURA DEI LAVORI RICHIESTI:

tel.uff.:
ceil.:

041.7291627
348.8860510

DESCRIZIONE
e.mail: e.danesin@gruppoveritas.it

SERVIZIO DI LA VAGGIO E NOLEGGIO DIINDUMENTI DA LA VORO "GENERICI E OPI"
In re/azione a/ servizio di lavaggio e noleggio, di cui a/ testo sopra riportato, l'azienda al/a qua/e sarà affidato il
servizio, dovrà recarsi presso i siti e luoghi (doc. a/legato punti di consegna) in essere, al fine di poter espletare
i compiti contrattuali attribuiti ne/ "consegnare e ritirare" i capi di abbigliamento in dotazione ei lavoratori di
VERITAS.
Pertanto, necessitano le informazioni relative ai:
1. rischi specifici dell'ambiente in cui si troveranno ad operare;
2. misure di prevenzione e protezione che dovranno essere osservate;
3. eventuali rischi interferenziali e relative modalità per eliminar/i (che possono costituire danno alle

persone) tra le attività di impresa ed azienda/i;
- ne/ particolare le informazioni dovranno riguardare:
a. la tip%gia del sito;
b. il punto di accesso al sito;
c. iff¡ percorsoâ per raggiungere illuogo di consegna e ritiro dei capi;
d. illuogo di consegna e ritiro dei capi (dove oggi si trovano gli armadietti);
- si consideri che, nei sitif¡mpianti ave sia presente e percorribile una viabilità interna, /'impresa potrà utilizzare
un furgone a camion cassanato per il trasporto dei beni.

lUOGO DI ESECUZIONE DEf lAVORI:
IMPIANTO/AREA:

• denominazione:SPOGLIATOI CENTRO STORICO E ISOlE ..
•
• indirizzoVEDI ELENCO ALLEGATO tel.: ...... ...... ......... fax: .........
•
• attività principale: SPOGLIATOI .
•
• tipo di presidio: X giornaliero (06-13.00) Oh 24 O sorvegliato O non presidiato
•
• Resp. di Imp.lArea ADOLFO FEDERICO............. tel.:041-7292903.. fax ..

REPARTO:
• denominazione:SPOGLIATOI CENTRO STORICO E ISOLE
•
• attività principale: SPOGLIAOTOI
•
• tipo di presidio: X giornaliero ( 06-13.00) Oh 24 O sorvegliato Onan presidiato
•
• Resp. di Reparto GESTORI OPERATIVI "VEDI ELENCO" tel.: .
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(PERICOLI)

O nessuno

O traffico veicolare

O vibrazioni

O basse temperature

O cancerogeno

X luoghi di lavoro

O .

Descrizione sneciflca:

INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DIIMPIANTO/AREA)

O liquami di fognatura O sostanze chimiche D ambienti rumorosi

O lavori in quota D amianto D terreno inconsistente

O lavori in cavità O viabilità D alte temperature

O elettrico D microclima O radiazioni ionizzanti

O illuminazione X spazi di lavoro O sottoservizi

D infiammabili O impianti O gas

D ................... D ............... O .....................

Tutti gli spogliatoi del Centro Sorico ed isole sono luoghi in cui i lavoratori permangono per un periodo

limitato di circa 30 minuti per le operazioni di entrata in servizio(vestizione)e di altri 30 minuti per quelle di

uscita dal servizio (doccia).Gli orari di lavoro (indicativi) sono dalle ore 06.00 alle ore 13.00 per il personale

am e dalle ore 13.00 alle ore 19.00 per il personale pm .Tutti gli spogliatoi sono provvisti di bagni, locali

spogliatoi, locale deposito materiali ,ufficio gestore operativo(solo per gli spogliatoi di Burano, Murano, S.

Leonardo Maschile/Femminile, Giardini, Malcanton e S. Stin) locale caldaia. Tutti gli spogliatoi sono al piano

terra ( ad eccezione di S.Leonardo Maschile che si trova al 10 piano) .In tutti gli spogliatoi gli armadietti

sporco/pulito sono prevalentemente all'ingresso ad eccezione dello spogliatoio dei Giardini a Castello che il

locale si trova presso un locale adiacente all'ufficio del gestore operativo.

(RISCHI)

D nessuno D biologico

O investimento D cadute dall'alto

x danni articolari D asfissia

D congelamenti O elettrocuzione

D esp. ai cancerogeni x infortuni

O incendi D .

Descrizione specifica:

O esp.a sost. chimiche D esp. a rumore

O cadute accidentali

D ustioni

D esposizione a radiazioni

D esplosioni

D .

D inalaz. polveri pericolose

D incidenti stradali

D microclima

D annegamento

O .

locali stretti Idisattenzione, locali bagnati Idisattenzione

...............................................................................................................................................

D nessuno

(MISURE DI PREVENZIONE)

D procedure igieniche O procedure gestionali O divieti operativi

O segnalamento percorsi

D cartellonistica

x dispositivi di protez. O sistemi anticaduta O pulizia ambienti di lavoro

D limitazione ai lavori O sistemi di respiraz. O limitazione di velocità

D divieti

x in/formazione

D sistemi di sicurezza D approntamenti D autorizzazioni

D periodici controlli O sistemi di galleggiamento D sistemi di allertamenta

O permessi di accesso D permessi operativi D .

Descrizione specifica:

D .
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evitare il più possibile le co/presenze con il personale in servizio, usare attenzione .

.............................................................................................................................................

INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DI REPARTO)

(PERICOLI)

O nessuno

O traffico veìcolare

O vibrazioni

O basse temperature

O cancerogeno

x luoghi di lavoro

O .

O liquami di fognatura O sostanze chimiche O ambienti rumorosi

O lavori in quota O amianto O terreno inconsistente

O lavori in cavità O viabilità O alte temperature

O elettrico O microclima O radiazioni ionizzanti

O illuminazione x spazi di lavoro O sottoservizi

O infiammabili O impianti O gas

O .................. O ............... O .....................

Descrizione speciñca:

Tutti gli spogliatoi del Centro Sorico ed isole sono luoghi in cui i lavoratori permangono per un periodo

limitato di circa 30 minuti per le operazioni di entrata in servizio(vestizione)e di altri 30 minuti per quelle di

uscita dal servizio (doccia).Gli orari di lavoro (indicativi) sono dalle ore 06.00 alle ore 13.00 per il personale

am e dalle ore 13.00 alle ore 19.00 per il personale pm .Tutti gli spogliatoi sono prowisti di bagni, locali

spogliatoi, locale deposito materiali ,ufficio gestore operativotsolo per gli spogliatoi di Burano, Murano, S.

Leonardo Maschile/Femminile, Giardini, Malcanton e S. Stin) locale caldaia. Tutti gli spogliatoi sono al piano

terra ( ad eccezione di S.Leonardo Maschile che si trova al 1° piano) .In tutti gli spogliatoi gli armadietti

sporco/pulito sono prevalentemente all'ingresso ad eccezione dello spogliatoio dei Giardini a Castello che il

locale si trova presso un locale adiacente all'ufficio del gestore operativo.

(RISCHI)

O nessuno O biologico

O investimento O cadute dall'alto

x danni articolari O asfissia

O congelamenti O elettrocuzione

O esp. ai cancerogeni x infortuni

O incendi O .

Descrizione soecïñca:

O esp.a sost. chimiche O esp. a rumoré
O inalaz. polveri pericolose

O incidenti stradali

O cadute accidentali

O ustioni

O microclima O esposizione a radiazioni

O annegamento O esplosioni

O . O ..

locali stretti {disattenzione, locali bagnati /disattenzione co/presenza di personale in servizio.

O nessuno

(MISURE DI PREVENZIONE)

O procedure igieniche O procedure gestionali O divieti operativi

O segnalamento percorsi

O cartellonistica

x dispositivi di protez. O sistemi anticaduta O pulizia ambienti di lavoro

O limitazione ai lavori O sistemi di respiraz. O limitazione di velocità
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O divieti O sistemi di sicurezza O approntamenti O autorizzazioni

O sistemi di allertamentox in/formazione O periodici controlli O sistemi di galleggiamento

O permessi di accesso O permessi operativi O .

Descrizione speclfica;

O .

. evitare il più possibile le co/presenze con il personale in servizio, usare attenzione.

DISPOSIZIONI GENERALI:

• L'ImpresaAppaltatrice, nell'esecuzionedei lavori affidati e di sua competenza,deve attenersi alle normedi legge, generalie speciali in vigore

in materia di prevenzionedegli infortuni ed Igiene del lavoro, uniformandosiscrupolosamentea norme e procedure di sicurezza ed igiene

definite o che, potrannoessere successivamenteemanate dal committenteVERITAS, impegnandolaall'osservanzaed alla adozionedi tutti i

prowedimenti e le cautele necessariea garantire I'incolumitàdelle maestranzeproprie e di terzi, evitare danni di ogni specie, in tutte le sue

funzioni preposte alla sorveglianzadei lavori;

• Per l'esecuzione dei lavori deve essere impiegato personale competenteed idoneo, convenientementeistruito sul lavoro da svolgere, sulle

modalità d'uso dei macchinari,degli impianti, delle attrezzaturee dei mezzi di protezione previsti, nonché informatosulle norme di sicurezza

generali e speciali per l'esecuzionedei lavori affidati.

L'ingressodei minori d'età all'intemo degli insediamenti aziendalideveessere preventivamenteautorizzatodalla committente,in conformitàa

quantodisposto dallevigenti leggi in materiadi lavoro minorile.

I lavoratori,a meno di disposizioniconcordate, non devono recarsi in luoghi di lavoro o zone diversamenteloro assegnate,senza giustificato

motivo ed avere preventivamenteproweduto ad avvisare il tecnico incaricatodella committente.

• E' fatto divieto all'impresa appaltatrice di utilizzare materiali macchine, impianti ed attrezzature della committente salvo autorizzazione

preventiva.

• L'ingressodi qualsiasi tipo di veicolo di proprietà dell'impresaAppaltatriceall'intemo degli insediamentiaziendalideve esserepreventivamente

autorizzato e la velocità non dovrà in alcun caso superare illimite prescrittodi 15 Kmlh, se non diversamentedisposto, prestare la massima

attenzione al transito di personale e/o automezzi, non sostare in luoghi diversi da quelli specificamente indicati ed interessati dai lavori

rispettandoi percorsistabilitidalla committente.

• L'impresa appaltatricedeve mettere a disposizione dei propri dipendentidispositivi individuali di protezioneappropriati ai rischi inerenti alle

lavorazionie operazionida effettuaree disporre per IIcorrettousodegli stessi da parte dei propri lavoratori.

L'impresaAppaltatrice dovrà inoltre disporre affinché, i propri lavoratorinon usino sul luogo di lavoro indumentipersonalied abbigliamento

che, In relazionealla naturadelleoperazionied alle caratteristichedegli impianti,

possanocostituirepericoloper I'incolumitàpersonale.

• I lavoratori dell'impresa appaltatrice devono attenersi scrupolosamentealle segnalazioni di pericolo, di obblìgo,di divieto ed alle norme di

comportamentorichiamatedagli appositicartelli segnaletici.
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• E' facoltà della committente esaminare le macchine e le attrezzature dell'impresa appaltatrice ed effettuare ispezioni durante lo svolgimento dei

lavori, intervenendo qualora non si riscontrino le necessarie garanzie di sicurezza.

Tali interventi non limitano ne eliminano la completa responsabilità dell'Impresa appaltatrice in materia di prevenzione infortuni sia nei confronti

degli organi di controllo, sia agil effetti contrattuali nei confronti della committente.

• Prima di accedere ed iniziare i lavori, l'impresa appaltatrice dovrà fornire I nominativi e la posizione del lavoratori che opereranno presso il

committente VERITAS, nonché, dichiarare che le macchine, attrezzaturee I mezzi di proprietà, utilizzate sono rispondenti alle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezzae salute dei lavoratoriad esse applicabili, con parUcolareriferimento al tipo di

attività ed alluogo in cui si intendonoutilizzarle "informativapreventivaai lavori (mod.03).

• Non è consentito iniziare i lavori senza avere preventivamentesottoscritto In convenzionecon il ns. tecnico Incaricato e responsabilitàdi

imp./area il "permessodi lavoro (mod.04)".

• E' proibito rimuoverea modificare le protezioni di sicurezza degli Impianti a macchine senza avere avuto preventiva autorizzazione dalla

committenteche, avrà preventivamente disposto con l'appaltatoree portato a conoscenza i propri lavoratori, adeguatemisure di sicurezza

sostitutiveatte, in ogni caso, ad impedire Infortuni.

• E' obbligatorio,se nondiversamentedispostodallacommittente,delimitaree rendereconfinate le zone oggettodel lavori.

• I lavori svolti nelle vicinanze di linee a Impiantielettrici, pur nel rispetto delle distanzedi sicurezza previste dovrannoessere regolarmente

autorizzatidl volta In voltadal servizi competenti.

Ogni esclusionedi tensionedi una linea e IIsuo reinserimentodevonoawenire secondoprocedurestabilitecon l'incaricatoper la committente.

• Sono assolutamentevietati allacciamentiprowisori ai vostri apparecchia strumentazionia lineedi alimentazione,e allo scopo vi è fatto obbligo

di utilizzare le appositepresedi corrente esistenti nei reparti che il ns. incaricatoavrà curadi indicarvi.

Se le distanzedai punti presa delle apparecchiaturefisse sono tali da Imporre l'utilizzo di cavi di prolunga, questi dovranno essere In buono

stato di conservazione,evitando l'interferenzadi questi cavi con i luoghidi passaggiodi

uomini e automezzi,avendo cura di proteggerli adeguatamenteda eventuali urti, compressionie usura, evidenziandoadeguatamentela loro

presenza con appositesegnalazioni.

• In caso di infortunioaccaduto ai lavoratori impegnati nell'esecuzionedei lavori l'appaltatoredovrà assolvere agli adempimentiprevisti dalle

vigenti disposizioni in materia, avendo inoltre cura di segnalare immediatamentel'evento al ns. incaricatoe, successivamente,procedere ad

unacomunicazionescritta riportante i dettagli e le modalitàdell'accaduto.

• Nel caso sì evidenziassero nel corso dell'opera, influenze operative per la presenza di altre ditte e/o personale di impianto/area nelle

adiacenti aree/luoghi di lavoro, i rispettivi incaricatiprocederannoad una reciprocacooperazionee coordinamentoal fine di eliminare i rischi

derivanti da interferenzetra i rispettivi lavori.

• L'appaltatore si impegna a rendere edotti, di quanto disposto dalla committente, i propri lavoratoriche saranno chiamati all'esecuzionedei

lavori sui quali, esercita la direzionee la sovrintendenza.

• Qualora intervengano fornitori e/o lavoratori occaslonali dovrà essere resa preventiva informazione perché venga rilasciata regolare

autorizzazionedalla committente.

• Non sono consentiUdepositi di materiali e/o rifiuti prodottiper l'esecuzionedei lavori al di fuori delle zone indicate ed adottate allo scopo di

noncostituire pericoloper i lavoratori.

(NOZIONI DI RISCHIO E DISPOSIZIONI SPECIFICHE)
Agenti Biologici.

Microorganlsmicorrelati alla natura del materiale trattato in impianto (reflui civllilindustrlali di origine fecale) convogliatimediante condotte

fognarie o su ruota rientranti nella classificazione2 di cui all'allegatoXLVI del D.Lgs n081/2008che, richiedononormedi controllo,comportamentalied

igienicheda rispettare,nonché, l'utilizzodi specificiDPI prescrittiper le zone ad accessolimitato.
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II segnale Indlcanle II rischio biologico affisso negli impianti/aree soggelte è conforme a quello riportalo nell'allegalo XLV del D.Lgs.

n081/2008.

Zone ad accesso limitato:

In quesle areepuò entraree permaneresollanlo il personaleaddettoe le personespecificalamenleaulorizzale,dotate ed utilizzantigli apposili OPI.

Le zone ad accesso límltatosono contrassegnalenellaplanimetriadllmpianto da colorazionerossa.

Riconoscibili nelle areeo settorl da apposila segnaleticacombinata(zona ad accessolimitato)

E' falto divieto di:

1) accedervi In abiti civili;

2) accedervisenza gli appositiOPI per la protezionedelle vie respiratorie (faccialifiltranti di protezione non Inferiorea FFP1);

3) accedervi senza i guanti di protezione;

4) bete;

5) mangiare;

6) fumare;

E' falto obbligo:

di indossare una Iuta intera con cappuccio cat.3 del tipo monouso a chi è sprovvisto di indumenti da lavoro e a chi, seppure dotato di indumenti da

lavoro, debba utilizzaregli slesslln ambitoesterno all'impianto.

In via cautelativa si dispone che, anche le attivilà svolte soltovento a ridosso delle zone ad accesso limitalo comportanti una costante presenzadei

lavoralori siano soggeltealle sopra indicatedisposizioni.

Zone a rischio Incendio e esplosIone:

Sono contrassegnatenella planimetriada colorazionegialla, e segnalate negli impianti/areeda specificasegnaletica.

In queste zone è falto assoluto divietodi fumare e/o usarefiamme libere, e qualsiasi interventoprevede l'autorizzazioneal fuoco rilasciatodal

Resp di Imp./area,In forma scrltta.

Aree - Impianti a rischio rumore

Sono intesi i luoghio le sorgenti sonorepresenti nel luoghidi lavoro che possonoemetterevalori uguali o > di 85dB (A) e/o 137dB (C) e sono

contrassegnate in impiantoda specificacartellonistica.

RIschio chimico:

Dovuto ad attività di Impianto(prodottie sistemiutilizzati),e dal luogodell'insediamento.

Nel caso ambientalesono resedisponibili le indaginie valutazioniconseguenti, nel caso prodoítlsarannofomite le schededi sicurezza.

Rischio elettrico:

Gli Impiantieleltrici risultanoa normae nonassoggettanoi lavoratoria rischi di elettrocuzione,le tenslonlln gioco, l'indicazionedei locali (cab.

el, trasformazione, quadri di distribuzioneetc.) sono Indicatecon specificasegnaletica.

L'accessoai sopra Indicatllocali prevedespecificaaulorizzazionedel nostroIncaricato.

Nell'ottica di una ulleriore prevenzioneè falto divieto allacciarsi a qualsiasi alimentazioneelettrica esistente se non autorizzati dal nostro

incaricalo.

Sottoservlzl:

I nostri impianli sono asservitidi energiaattraversolineee condotte Inlerrale fra le quali:

- linee elettriche 20.000- 380Volis;

- condotte gas metano/biogas;

- condotte acquapotabilelindustriale;

- cavidotli lelefonicVtecnologici;
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- collettori fognari.

II tracciato e la profondità di posa sono riportate nella documentazione di impianto/area.

Non sono consentite azioni di scavo senza l'autorizzazione del nostro incaricato.

linee aeree:

trattasi di linee e condotte poste In quota su appositi rack per alimentazione e servizi fra le quali:

- condotte gas metanolbiogas;

- condotte acqua potabilelindustriale;

- condotte vapore

La percorrenza delle strade sormontate dalle linee in questione awerrà solo a seguito di autorizzazione del nostro incaricato che, prowederà

assieme all'impresa alla verifica delle altezze dei mezzi In transito in ragione della minima quota di posa.

EMERGENZA INTERNA
definizione

Una situazione di emergenza Interna è costituita da incidenti inaspettati e prodotti dalle attività, sostanze, impianti ed attrezzature propri

dell'impianto/area,con probabilità di potercausaredanni a personee cose.

indirizzo

le azioni che seguono sono rivolte alla salvaguardiadel personale, contenerea dominare la situazione di pericolo, eliminare a minimizzarei

danni all'ambienteed alle attrezzature.

segnalazionee comportamentopersonaledi impianto:

Qualora il personale di impianto intraweda una possibile situazione di emergenza interna che, per qualsiasi motivo abbia a verificarsi e

richiedesse l'allontanamentoper ragioni di sicurezzadel personaledal posto di lavoro, sarà dato awiso telefonico all'incaricato per l'Impresao, con

altro sistemaprecedentementeconcordatoall'affidamentodei lavori,dalla Resp.imp.lareaa dal ns. tecnico Incaricatoche darà indicazionisul da farsi.

segnalazionee comportamentopersonaledi impresa:

In qualsiasi caso (Incendio, infortunio,spandimentidi sostanzeecc.), il personale di impresa che rawisa una situazione di emergenzadeve

awisare il personaledi impianto a voce a telefonicamenteal numeroche verrà fornito ad affidamentolavori che, coordinandosicon l'impresadisporrà le

migliori azioniper fronteggiare l'emergenza.

» Se l'evento è indotto da attrezzature In uso all'Impresa,owero, all'area interessatadall'attività di impresa, la stessa dovrà, con personale

adeguatamenteaddestratoe senza metterea repentagliol'incolumitàdei lavoratori,cercaredi fronteggiarela situazionecon i mezzipropri a

disposizlone,in attesadell'interventodel personaleInternoal quale dovrannoessere fomite dettagliateinformazlonisull'evento.

» Sospendere le attività in corso fermando e mettendo in sicurezza tutte le apparecchiature(scollegareelettricamente le apparecchiature,

spegnerei cannelli ossiacetilenici,chiuderele bomboleecc.).

» Portarefuori dall'area interessata,inzona sicura,attrezzie veicoli che possonocostituireintralcioalle operazionidi soccorso.

» Prepararsiper eventualeevacuazionedecretatadal personaledi Impianto.

» llavori saranno ripresi solo a cessataemergenzae su nuovaautorizzazionedel responsabileimpianto.

presidi antincendioe di primosoccorso:
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qualora previsto dalla normativa vigente l'impianto/area oggetto dei lavori è asservitoda sistemi antincendiodi tipo portatìle(estintori C02-

polvere), fissi (idranti) e di rilevazione fughe gas, nonché da presidi per il primo soccorso come evidenziato nella planimetria che vi sarà messa a

disposizione in sededi affidamentodei lavori, cosl come la parte di vostro interessedel planodi emergenza interno.

la committente, dispone inoltre delle figure professionali allo scopo addestrate, per fronteggiare le situazioni di emergenzavalutate dalla

committente.

contatticon gli enti esterni:

Qualoranon sia possibile conteneree risolverele situazioni di pericolo con le risorseInternee, comunque,la situazionestessedegenerando,

il nostro fncaricatodisporrà l'interventodegll organi esterniper il primosoccorso,la lottaall'incendfoowero alle esigenzepresentatesi:

numeri utili

Vigili del Fuoco:

Pronto soccorsoS.U.E.M.

Carabinieri

tel. 115

tel. 118

tel. 112

PubblicaSicurezza tel. 113

Ospedale . tel. 041- .

EMERGENZA ESTERNA

definizione

Una situazionedi emergenzaestema è stabilitadalla possibilità che un incidente Industrialedel polo chimico industrialesi possa ripercuotere

negativamentesulla sicurezza degli operatori di impiantoe di impresaoperanti all'internodei luoghi di lavoro ricadenti nell'ambito di applicazionedel

piano Provincialedi Emergenza.

Si fa quindi riferimentoal "Piano Provincialedi EmergenzaEsterna" relativaai rischi industrialiemessodalla Prefetturadi Venezia ·Ufficiodi Protezione

Civile". no edizionedel 199Be successivemodificheed integrazioniper la terminologiaIndicataed adoperata.

Premessa

In sede di affidamento dei favoridovrannoessere concordate le modalità ed il numerodei lavoratoripresenti, per definire se, la committente,

dispone di luoghi Idonei (sistemi di comunicazioneed intercomunicazione,interruzionedegli impianti di aerazione con l'amblente esterno, garanziadi

efficienza di sistemi di allertamenta, etc.) e sufficientementecaplentl da poter essere messi a dlsposfzloneder lavoratori dell'appaltatore in caso di

emergenzaper contenereIl personaledi Impiantoe, se presente,il personaledi altre imprese,vlsltatorì,vettori ecc,.

SI riportadi seguito la sintesi delle note informativein casodi incidente industriale.

normedi comportamentoin presenzadi nubetossica.

1. Si intendeattivato con il suonodi sirena (singoloa doppio) in relazioneal tipo di emergenzain atto.

• la miglioredifesasi trova all'internodi unedificioo comunquein spaziochiuso,chiudereporte e finestre, interrompereil condizionamentod'aria.

• Se ci si trova sumezzi di trasporto chiudere i finestrini,bocchettedi aerazionee spegnereìI motore.

Se IIsuonodi sirena è singolO(portarsiai piani superioridell'edificio)

• Se il suonodi sirena è doppio (portarsiai pianf inferioridell'edificio)

• Respirareattraversoun panno umido, lentamentee meno a fondo possibile

• Nonbloccarele linee telefoniche

Ascoltare la radioo la televisioneper le notiziesull'incidente,sul comportamentoda teneree per avvisi particolari
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• Porre attenzione ad altoparlanti dei V.F. e Polizia che possono passare con automezzi nelle zone interessate informando su particolari

comportamenti da tenere.

Le informazioni qui contenute dovranno essere completate con la fase di coordinamento e cooperazione promosse dalla committente ed

effettuata in collaborazione con I'impresallavoratore autonomo, mediante il sopralluogo preventivo che, integra" presente modulo.
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ELENCO PUNTI DI CONSEGNA

v

V 1 SANMARCO Calle della Madonna 3608/a SanMarco N°tel.0417292961
v 2 CORTENOVA Corte Nova 2890 Castello N°tel.0417292964

V 3 GIARDINI Castello 1257 N°tel.0417292904
\j 4 SAN LEONARDO Calle della Chiesa1584/b Cannaregio N°tel.0417292906

\.J 5 SANTIAPOSTOLI Ramo dei Catecumeni 4479 Cannaregio N°tel.0417292909
\.Í 6 RIOTERA'PENSIERI Rio Terà Pensieri 352 Santa Croce N° tel.0417292903

v 7 SANSTIN Campo SanStin 2517/2519 San Polo N°te1.0417292967

v 8 RIALTONOVO Campo di Rialto Nova 548 San Polo N°te1.0417292966

9 MALCANTON Calle della Sbiaca3562/a Dorsoduro N° tel.0417292901

v 10 GIUDECCA Calle Berlomoni 543/h Dorsoduro N° tel.0417292913
v 11 MURANO Fondamenta Sebastiano Santi 5/b N° tel.0417292910
'--"'12 BURANO Calle dei squeri 119 alb N° tel.0417292916



GESTORI OPERATIVI CENTRO STORCO

E ISOLE

BERAlDO ADRIANO

DAL FIORE MICHELE

DEI ROSSI DAVIDE

FRATIINA ADRIANO

GARLATO ALBERTO

NOE'SIMONE

ROSSI ALESSANDRO

VIANEllO DAVIDE

VIANEllQ MANUEL


